BARBARA MARZELLA

Pittrice, decoratrice, restauratrice. Innumerevoli le tecniche artistiche utilizzate per la decorazione su pareti e su mobili. Nelle opere pittoriche si serve di tecniche miste, privilegiando il genere dei ritratti dove  trova la sua dimensione artistica ottimale, selezionando una sapiente scala cromatica per un’analisi approfondita, sia dei tratti fisiognomici che dell’introspezione psicologica. La sete di conoscenza ha portato, inizialmente, l’artista ad esaminare culture diverse con l’intento di dar voce alle minoranze, rappresentandole nelle loro verità.

Nell’ultimo periodo la riflessione artistica di Barbara Marzella volge verso caratteri e linguaggi presi in prestito dal fumetto, con giochi di linee morbide e stesure cromatiche definite. Sono ancora dei volti i soggetti indagati, che da protagonisti, come erano nella fase etnica, divengono ora degli “osservatori”. Volti femminili fungono da “sfondi” per poi aggiungere e sovrapporre giochi di linee, forme geometriche, colori ed ombre. Si evince un sofisticato effetto di equilibrio, dato dalle esatte proporzioni degli elementi rappresentati. Il risultato è un gaio e “ordinato frastuono” dal potente effetto cinematografico: la donna vede scorrere di fronte ai suoi occhi eventi e trasformazioni, così velocemente da non poter fissare in nessun modo nel suo Essere. 

Lo spettacolo  della vita si svolge su un palcoscenico dove soltanto qualcuno recita, gli altri stanno a guardare.

